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Veglia di Pentecoste 

Tra gli appuntamenti in agenda si segnala la 
Veglia di Pentecoste cittadina, presieduta 

dal vescovo, che si terrà sabato 18 maggio, al-
le 21, nella Cattedrale dei Marsi. Per essere ag-
giornati sulle iniziative della Chiesa locale si 
possono consultare la pagina Facebook “Dioce-
si di Avezzano”, che è quotidianamente aggior-
nata e ricca di materiali utili alla pastorale, il 
canale Youtube, il canale Telegram e il sito web 
www.diocesidiavezzano.it. La redazione invita 
i sacerdoti, le associazioni, i gruppi diocesani, 
le confraternite ad inviare notizie alla mail in-
dicata sulla testata, a comunicare le iniziative 
parrocchiali e gli eventi da promuovere in dio-
cesi, affinché questo inserto diventi uno stru-
mento di comunicazione in supporto alla pa-
storale quotidiana.

CELEBRAZIONE
La prossima uscita: sabato 25 maggio 2024

«Voi, senza paura 
sui passi di Gesù»

I cresimandi col vescovo sulle scale della Cattedrale di Avezzano

DI ELISABETTA MARRACCINI * 

«Non dovete mai aver paura di 
essere voi stessi, non bada-
te a chi vi deride o vi pren-

de in giro perché siete amici di Gesù, 
siate originali così come lui vi chiede 
di essere». Questo l’incoraggiamento 
del vescovo Giovanni Massaro ai 500 
cresimandi delle parrocchie marsica-
ne che, insieme ai loro parroci e cate-
chisti, hanno riempito di freschezza e 
spontaneità la Cattedrale di Avezzano, 
nel pomeriggio di domenica 14 apri-
le. Si è tenuto infatti, alla prima edizio-
ne promossa da pastorale giovanile e 
ufficio catechistico, l’incontro dioce-
sano dei cresimandi, che certamente 
verrà riproposto annualmente, data la 
grande partecipazione e l’entusiasmo 
dimostrato dai ragazzi nell’accogliere 
la proposta. Il pomeriggio, animato 
dai canti dall’Orchestracoro dei Mar-
si, si è aperto con l’accoglienza e la re-
gistrazione dei gruppi, poi la preghie-
ra e l’introduzione del vescovo Massa-
ro che ha lanciato lo slogan della gior-

nata, che ha fatto da filo conduttore 
all’incontro; è una frase che il beato 
Carlo Acutis ripeteva spesso: «Tutti na-
sciamo originali ma molti muoiono 
fotocopie». Si tratta di una esortazio-
ne, ha ricordato Massaro, a non omo-
logarsi, a non farsi trasportare dalle 
mode passeggere, perché, come diceva 
il giovanissimo, «Dio ha scritto per 
ognuno di noi una storia unica ed ir-
ripetibile. Ma ci ha lasciato la libertà 
di scriverne la fine». Dopo l’interven-
to del vescovo, il tempo dell’ascolto 
delle testimonianze, proposte dalla pa-
storale giovanile come un dialogo: 

quattro ragazzi delle parrocchie mar-
sicane hanno voluto raccontare ai cre-
simandi il loro percorso di fede, le pau-
re e le speranze, i sogni, l’incontro con 
Gesù e il servizio che, da cresimati, 
svolgono attivamente in parrocchia, 
rendendosi così protagonisti di una 
chiesa “giovane”. A seguire il momen-
to delle “domande al vescovo”: più di 
quindici ragazzi, uno alla volta, mi-
crofono in mano, hanno rivolto gli in-
terrogativi al presule che, risponden-
do alle questioni in modo schietto e 
puntuale, ha donato loro uno sguar-
do e una prospettiva preziosa, augu-
randogli di essere felici nel seguire Ge-
sù. Profonde e dirette le domande dei 
ragazzi che hanno toccato diversi te-
mi come la fede, i sacramenti, la scien-
za e la tecnologia, l’amicizia, i proget-
ti, le difficoltà della vita quotidiana, in-
terpellando il vescovo anche sulla sua 
vocazione. Non è stato possibile leg-
gere le numerosissime domande, se-
gno di una forte voglia di dialogo e di 
confronto, che sono arrivate al vesco-
vo via mail, già nei giorni precedenti, 
preparate dai diversi gruppi di catechi-
smo. Il pomeriggio di festa e riflessio-
ne si è concluso con la consegna da 
parte dei parroci dell’immagine del 
beato Acutis con la preghiera recitata 
insieme. 
* direttore ufficio comunicazioni sociali

In 500 cresimandi per 
l’evento diocesano in 
Cattedrale promosso 
da Pastorale giovanile 
e Ufficio catechistico

Quella Pasqua 
di don Tantalo  
e gli amici ebrei

Il 4 aprile, all’interno delle celebrazioni 
per la Festa del Volto Santo, presso la Sa-
la Consiliare del Municipio di Tagliacoz-

zo, è stato rievocato l’80° anniversario del-
la Pasqua ebraica, celebrata dalla famiglia 
ebrea Orvieto-Pacifici con l’aiuto del vene-
rabile don Gaetano Tantalo, nella casa ca-
nonica di San Pietro in Tagliacozzo. L’even-
to, patrocinato dal Comune di Tagliacozzo 
e fortemente voluto dal sindaco Vincenzo 
Giovagnorio, davanti ad un nutrito gruppo 
di uditori, con gli interventi del vice postu-
latore don Ennio Grossi e del diacono Naz-
zareno Moroni, ha richiamato alla mente le 
gesta eroiche del venerabile Tantalo, che per-
mise a quella famiglia di celebrare, pur nel 
segreto e nel nascondimento una così gran-
de festa. Avvicinandosi la Pasqua, i membri 
della famiglia Orvieto-Pacifici, erano preoc-
cupati di non poter conoscere la data esat-
ta in cui cadeva quell’anno la celebrazione 
della festa ebraica di Pesach, stabilita già nel 
Pentateuco nel giorno 14 Nisan (settimo 
mese del calendario civile ebraico e primo 
di quello religioso, corrispondente al perio-
do di marzo, aprile) per ricordare la libera-
zione del popolo ebraico. Don Gaetano, 
sempre attento e premuroso verso i suoi 
ospiti, senza dir nulla fece in anticipo del cal-
coli sull’andamento delle fasi lunari, sulle 
quali si regola il calendario ebraico. Un bel 
giorno fece la sorpresa presentandosi con un 
prospetto tramite il quale aveva calcolato 
che il 14 Nisan corrispondeva, in quell’an-
no 1944, alla data tra il 7 e l’8 aprile. Fu co-
sì che in quella piccola casa parrocchiale a 
Tagliacozzo, con l’esercito nazista che pre-
sidiava il paese, una famiglia ebrea, nasco-
sta per sfuggire alla morte, poté celebrare la 
festa ebraica di Pesach. A quella celebrazio-
ne volle partecipare anche don Gaetano che, 
riferendosi al male che gli ebrei avevano su-
bito nella Spagna, durante l’Inquisizione, 
chiamò quel pane azzimo il «pane del per-
dono». Egli terrà per sé, come ricordo, un 
pezzetto di quel cibo pasquale. Don Gaeta-
no stesso, qualche mese dopo, scriverà una 
lettera ai suoi carissimi amici ebrei dicendo: 
«la povera casuccia fuligginosa è ora come 
rivestita di luce e ha quasi il mistico profu-
mo di un altare, dopo che in essa le loro ar-
denti preghiere per la pace nel mondo han-
no continuato la preghiera di Abramo, nel-
la tenda di Mambre, per la salvezza di So-
doma».

ANNIVERSARIO

Il 24 maggio alle 21, promosso dal 
Movimento per la vita di Avezza-
no, il «Rosario per la vita», giunto 

alla seconda edizione, in collabora-
zione con pastorale familiare, Centro 
famiglia «Amore e vita», Medici Cat-
tolici, Centro missionario, Consulto-
rio familiare Cif. L’appuntamento, di 
carattere diocesano, sarà presieduto 
dal vescovo Massaro, e sarà animato 
dalle meditazioni dei gruppi ecclesia-
li e delle associazioni che sul territo-
rio sono sensibili al tema della tutela 
e difesa della vita. La preghiera del Ro-
sario si terrà nell’Istituto Don Orione 
di Avezzano, casa di riposo per anzia-
ni, luogo prezioso di cura in quella 
fase della vita che necessita di accom-
pagnamento, attenzione, premure e 
delicatezza. È proprio il tema della cu-
ra che il Movimento della vita vuole 
approfondire e promuovere in que-
sto anno associativo. È occasione pre-
ziosa per ribadire che la vita va difesa 
e custodita sempre, dal concepimen-
to alla morte naturale, senza eccezio-
ni. Nel Messaggio che il Consiglio epi-

scopale permanente della Cei ha pre-
parato per la 46ª Giornata Naziona-
le per la Vita, vi è forte l’appello 
«all’impossibilità morale e razionale 
di negare il valore della vita, ogni vi-
ta. Non ne siamo padroni né possia-
mo mai diventarlo; non è ragionevo-
le e non è giusto, in nessuna occasio-
ne e con nessuna motivazione». Il Mo-
vimento per la vita ha l’obiettivo in-
fatti di promuovere il valore della vi-
ta umana e l’affermazione di una cul-
tura autenticamente aperta all’acco-
glienza e alla protezione di ogni esse-
re umano, in qualsiasi fase del suo 
sviluppo ed in qualsiasi condizione 
esso si trovi, specialmente nella fase 
prenatale, dal concepimento, ed in 
quella terminale, minacciata dalla cul-
tura eutanasica dello scarto. Attivo in 
diocesi dagli anni ‘80 il Movimento 
si pone accanto alle persone fragili, 
come le donne nel delicato momen-
to della gravidanza ma non solo, of-
fre un aiuto concreto e disegnato su 
ogni persona che viene accolta, ascol-
tata, accompagnata. (E.Marr.)

Il 24 maggio il «Rosario per la vita» 
Al «Don Orione» sul tema della cura

Il 7 aprile si è tenuto l’ulti-
mo appuntamento con le 
«Giornate di studio», pro-

poste dalla «Scuola di forma-
zione teologica diocesana», per 
l’anno pastorale 2023-2024, 
nel salone della parrocchia del-
lo Spirito Santo di Avezzano, 
con i direttori diocesani di pa-
storale sociale e del lavoro, i 
coniugi Maria e Nicola Gallot-
ti, che hanno affrontato il te-
ma «La sfida dell’ecologia in-
tegrale». L’incontro si è aperto 
con la preghiera guidata da 
don Adriano Principe, a segui-
re gli interventi sul tema. Nel 
pomeriggio i lavori nei gruppi 
e poi la restituzione in plena-
ria. Le conclusioni sono state 
a cura del vescovo Massaro. 
L’ecologia integrale si occupa 
di una pastorale che accompa-
gni alla cura dell’uomo, della 
vita e del Creato. Dentro non 
ci sono soltanto i grandi temi 
ma la concretezza di scelte di 

stili di vita differenti che sono 
alla portata di tutti. L’ecologia 
integrale obbliga a ragiona-
menti di grande respiro ma tie-
ne insieme la scelta delle va-
canze familiari con la mobili-
tà ordinaria per recarsi al lavo-
ro. Dà risalto agli investimen-
ti finanziari e alla quotidiana 
pulizia degli ambienti in cui 
viviamo. Evita sia inutili spre-
chi di acqua nella gestione or-
dinaria della casa sia consumi 
esagerati di energia. Valorizza 
i progetti di economia circola-
re e le scelte economiche circa 
i capi di abbigliamento o di 

calzature. Fa guardare al car-
rello della spesa e al termosta-
to del condizionatore o del ri-
scaldamento. Si occupa della 
qualità del cibo sulla tavola e 
ascolta il grido dei poveri del-
la terra. Si interessa dei model-
li di agricoltura e di come edu-
care i figli alla sobrietà. Educa 
alla responsabilità dei propri 
spazi di vita e alla contempla-
zione delle bellezze visitate in 
un viaggio turistico. Gli incon-
tri precedenti hanno avuto co-
me tema: «La Chiesa sinodale» 
(a cura di don Antonio Alle-
gritti, il 12 novembre 2023); 
«Gli organismi di partecipazio-
ne» (a cura di don Roberto Cri-
stofaro, il 3 dicembre 2023); 
«Il ministero ordinato e i mi-
nisteri laicali» (a cura di don 
Francesco Tallarico, il 4 feb-
braio 2024); «La Chiesa davan-
ti alla contemporaneità» (a cu-
ra di Alessandro Franceschini, 
il 3 marzo 2024).

Concluso, con il 
tema dell’ecologia 
integrale, l’itinerario 
delle «Giornate di 
studio» partito a 
novembre scorso

«Per l’uomo e il Creato»

Novena di Pietraquaria 

Quest’anno la festa della Ma-
donna di Pietraquaria è ac-

compagnata da una novena di pre-
ghiera: ogni giorno, fino al 25 apri-
le, le parrocchie della città di Avez-
zano, alternandosi, saliranno in 
pellegrinaggio nel Santuario del 
Monte Salviano, a rendere omag-
gio alla sua patrona, animando il 
Rosario e partecipando alla Mes-
sa, presieduta dai parroci. L’ap-
puntamento è alle 16.30 per il Ro-
sario e alle 17, la Messa. Il 26 si 
apriranno i festeggiamenti alle 

17.30, con la preghiera iniziale, la 
breve processione, e la Messa pre-
sieduta dal vescovo in Santuario. 
La Messa solenne, alle 11.30 del 
27, sarà presieduta dal vescovo 
Massaro, a conclusione della pro-
cessione che porta la statua della 
Vergine dal Santuario alla Catte-
drale. Tra le tradizioni che si rin-
novano, gli storici “focaracci” del-
la sera del 26 aprile, quando nei 
quartieri e nelle parrocchie si pre-
parerà un grande falò e intorno ai 
fuochi, le persone pregheranno e 
faranno festa.

La firma dell’8xmille 

Domenica 5 maggio sarà celebra-
ta, in tutte le parrocchie italia-

ne, la Giornata nazionale di sensi-
bilizzazione alla firma dell’8xmille 
a favore della Chiesa cattolica. È una 
giornata di festa per il bene realiz-
zato insieme ma anche di gratitu-
dine ed informazione, un appunta-
mento per ricordare a tutti che la 
Chiesa è affidata ai fedeli per pro-
curarsi le risorse necessarie per il 
suo ministero. Il traguardo raggiun-
to è abbastanza lusinghiero ma il bi-
lancio positivo non sarebbe stato 
possibile senza l’opera dei vescovi, 
dei sacerdoti, dei tanti laici impe-
gnati, e ancor più senza l’attiva e 
generosa partecipazione dei cittadi-
ni italiani. È bene ricordare che le 
assegnazioni annuali dei fondi non 
sono mai automatiche ma è neces-
sario confermare, anche quest’an-
no, la firma nella dichiarazione dei 
redditi, a favore della Chiesa catto-
lica, scelta da ricordare all’interme-
diario fiscale abilitato alla trasmis-
sione telematica. Dopo il Concor-
dato del 1984, la Chiesa si affida ai 
cittadini per procurarsi i mezzi ne-
cessari per realizzare opere di cul-
to, di pastorale e di carità, per soc-
correre i paesi in via di sviluppo, so-
stenere i 35mila sacerdoti e i mis-
sionari che dedicano la loro vita al 
prossimo. Tutti possono firmare, i 
giovani al primo impiego e anche i 
pensionati che, seppur esonerati 
dal presentare la dichiarazione dei 
redditi, possono effettuare la scel-
ta utilizzando l’apposita scheda. 

Giulio Ranalli

5 MAGGIO

Si è tenuto il 15 aprile nel Semi-
nario di Avezzano, l’ultimo in-

contro di Formazione permanen-
te del Clero, sul tema: «Per una 
Chiesa missionaria e sinodale», cu-
rato dalla professoressa Serena 
Noceti (docente di Teologia siste-
matica). Gli incontri di formazio-

ne, riservati a sacerdoti, religiosi e 
diaconi, si sono svolti durante 
quest’anno, a cadenza mensile, al-
ternati anche da giornate di ritiri 
spirituali, con diversi relatori e te-
matiche come la ministerialità del-
la Chiesa, la formazione liturgica, 
gli organismi di partecipazione.PE
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La formazione permanente del clero 
Con Noceti su «Chiesa missionaria»

Convegno ecclesiale per la festa del lavoro

«Il lavoro per la partecipazio-
ne e la democrazia», è que-
sto il tema scelto dai vesco-

vi della Commissione per i pro-
blemi e il lavoro, la giustizia e la 
pace della Conferenza episcopale 
italiana per la Festa dei lavoratori 
(1° maggio 2024). La tematica na-
zionale sarà lo spunto di parten-
za per il convegno, promosso 
dall’Ufficio per i problemi sociali 
e del lavoro, dal Movimento cri-
stiano lavoratori (Mcl) e al Movi-
mento lavoratori di Azione catto-

lica (Mlac), in occasione della 
giornata, e si terrà il 3 maggio, al-
le 17.30 presso la Sala Tucci, in via 
Don Minzoni 17, ad Avezzano. 
Relatrice di spessore sarà suor Ales-
sandra Smerilli, economista, do-
cente di economia e segretaria del 
Dicastero per il Servizio dello svi-
luppo umano integrale e delega-
ta per la Commissione vaticana 
covid-19. Così la diocesi marsica-
na, in preparazione alla Settima-
na Sociale, si pone l’obiettivo di 
offrire un contributo formativo al-
la comunità perché cresca l’atten-
zione alle tematiche legate al mon-
do del lavoro e la consapevolezza 
della necessità della solidarietà 
con chi è più fragile, con chi il la-
voro non ce l’ha, con chi è sfrut-
tato, con chi non vede garantiti i 
suoi diritti. L’incontro, che si ter-

rà alla presenza del vescovo Gio-
vanni Massaro, grazie alla relatri-
ce Smerilli e al suo osservatorio 
privilegiato, guiderà i presenti ad 
uno sguardo nuovo e completo 
sul mondo del lavoro, sulle sue 
fragilità e sulle possibilità di svi-
luppo, per tenere vivo il senso del-
la partecipazione. È proprio il te-
ma della partecipazione che sta 
accompagnando il cammino del-
la Chiesa italiana verso la 50ª Set-
timana sociale dei cattolici in Ita-
lia e nel Messaggio dei vescovi la 
partecipazione nel lavoro è vista 
da una doppia prospettiva: quel-
la della partecipazione dell’uomo 
all’opera creatrice di Dio che av-
viene anche con il lavoro e quella 
della partecipazione di ogni singo-
lo lavoratore alla costruzione del-
la “cosa pubblica”. Solo con l’eser-

cizio di questo diritto può realiz-
zarsi il sogno della democrazia. Il 
lavoro è il grande tema della po-
litica, essa deve assicurare a tutti la 
possibilità di mettere in gioco i 
propri talenti, le proprie capacità 
e deve assicurare condizioni di la-
voro dignitoso per tutti. Non ba-
sta, infatti, assicurare un lavoro, 
ma è necessario investire in for-
mazione, innovazione e proget-
tualità. È sul tema della progettua-
lità che può realizzarsi una vera 
partecipazione: le politiche socia-
li, infatti, non devono essere solo 
pensate a favore delle persone in 
difficoltà ma pensate insieme a lo-
ro. Rilevante la corresponsabilità 
dei lavoratori alla crescita dell’at-
tività produttiva del Paese e fon-
damentale la solidarietà di tutti 
con il mondo del lavoro. 

L’invito di Pastorale 
sociale, Mcl e Mlac  
alla tavola rotonda con 
l’economista suor Smerilli
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Quando donare riempie di gioia

DI MASSIMILIANO DE FOGLIO * 

Cento studenti hanno parteci-
pato al 6° corso di volonta-
riato «Oltre me. Abita il pre-

sente», organizzato dal Centro mis-
sionario diocesano, e valido per il 
conseguimento delle ore dei «Per-
corsi per le competenze trasversali 
e l’orientamento» (pcto) previsti 
dalla scuola. Studenti provenienti 
dal Liceo Benedetto Croce e Liceo ar-
tistico di Avezzano e dall’Itet di Ta-
gliacozzo. I giovani sono stati intro-
dotti alle tematiche grazie ai primi 
tre incontri formativi sul mondo del 
volontariato, presso l’aula magna 
del Liceo Croce di Avezzano. Il pri-
mo è stato a cura di Lidia Di Pietro, 
direttrice di Migrantes e vice diret-
trice Caritas diocesana, che ha pre-
sentato il mondo del volontariato e 
le migliori dinamiche per affronta-
re il servizio ai più bisognosi. Nel se-
condo incontro gli studenti hanno 
conosciuto una vetrina di realtà di 
volontariato dove scegliere di poter 
svolgere servizio. Nel terzo incon-
tro la bellissima testimonianza di 
don Mattia Ferrari, sacerdote della 
diocesi di Modena e cappellano di 
Mediterranea Saving Humans.  
Don Mattia ha raccontato ai ragaz-
zi la bellezza di un altro mondo pos-
sibile, che «prende carne quando le 
persone si aprono all’amore viscera-
le, che scardina le prigioni mentali 
e costruisce un’altra società, un al-
tro ordine sociale, un altro univer-
so simbolico». Don Mattia ha mes-
so in guardia i ragazzi parlando del 
rischio di una certa retorica cultura-
le, prima che politica, che porta a 
una percezione distorta secondo cui 
pensare prima a se stessi che agli al-
tri fa stare meglio. È invece impor-
tante riscoprire che la vita trova sen-
so e significato nella misura in cui 
viene donata: più si pensa agli ulti-
mi e più si trova la gioia nella vita. 
Dopo gli incontri formativi gli stu-
denti hanno così iniziato a svolge-
re volontariato in alcune delle real-
tà marsicane come la Croce Verde, 
l’Istituto Don Orione di Avezzano, 

la Caritas diocesana, il Coro «Mani 
Bianche».  
Entusiasmanti i racconti dei ragaz-
zi che hanno vissuto le esperienze 
di servizio con coraggio, freschezza 
e autenticità. «Alcuni di noi hanno 
vissuto l’esperienza di volontariato 
nell’Istituto Don Orione - racconta 
emozionata Semina Selmanaj, alun-
na del Liceo Croce - Abbiamo vis-
suto situazioni che ci hanno segna-
to. Insieme ad altre mie amiche ci 
siamo ritrovate ad affrontare 
un’esperienza più grande di noi, ma 
che abbiamo superato alla grande. 
Alcune si sono ritrovate in lacrime 
di commozione di fronte agli anzia-
ni ospiti della struttura, per la gioia 
di aver trovato in loro un punto di 
riferimento, una persona con cui 
parlare, condividere idee e confron-
tarsi. I “nonni” dell’Istituto Don 
Orione sono stati più che essenzia-
li per noi. Ci hanno raccontato la 
loro vita passata, e con loro noi ab-
biamo imparato che un piccolo ge-
sto può essere molto importante e 
che bisogna dare valore anche alle 
piccole cose. Con i nostri piccoli ge-
sti d’attenzione, con uno sguardo il-
luminato, il sorriso gentile, delica-
to e ottimista, abbiamo rallegrato le 
giornate degli anziani dell’istituto. 
Con gli abbracci, le strette di mano, 
i baci, il cantare e il ballare insieme, 
l’essere pronti a rispondere alle esi-
genze dei nonni, nel nostro picco-
lo. Siamo felici di ciò che abbiamo 
vissuto e di ciò che abbiamo dona-
to, l’esperienza ci lascia la consape-
volezza di avere grandi sogni e va-
lori e di portare avanti ciò in cui cre-
diamo».  
Il 16 marzo, a conclusione del cor-
so, i ragazzi hanno vissuto una gior-
nata insieme con un tempo dedica-
to al servizio e alla riflessione, nel-
lo stile della condivisione, presso la 
Comunità di Sant’Egidio, a Roma. 
Dopo la visita nella chiesa Santa Ma-
ria in Trastevere, dove da diversi an-
ni ormai si svolge il pranzo di Na-
tale per i poveri, gli studenti hanno 
fatto servizio presso il centro «Eco-
lab della Pace», dove hanno selezio-
nato e preparato indumenti vari da 
distribuire ai più bisognosi. Riciclo, 
eco-solidarietà e pace sono le paro-
le chiave di questo centro, nato a 
Roma con i «Giovani per la Pace» 
della Comunità di Sant’Egidio. Di-
versi giovani hanno scelto libera-
mente di continuare a svolgere il ser-
vizio di volontariato anche oltre le 
ore previste dal progetto. 

* Centro missionario diocesano

La testimonianza 
di Semina e della 
bella esperienza  
di servizio al 
«Don Orione» Gli studenti 

marsicani del 
progetto «Oltre 
me», davanti la 
chiesa di Santa 
Maria in 
Trastevere a 
Roma, dove si 
svolge 
annualmente il 
pranzo di Natale 
per i poveri, 
durante la 
giornata di 
formazione e 
servizio con la 
Comunità di 
Sant’Egidio (foto 
di Denisa Chirita)

Cento gli studenti delle scuole superiori  
che hanno partecipato con entusiasmo  
al 6° corso di volontariato «Oltre me»,  
organizzato dal Centro missionario

DI CLAUDIA DI BIASE * 

Oltre 250 soci e amici dell’Azio-
ne cattolica della diocesi dei 
Marsi incontreranno papa Fran-

cesco il prossimo 25 aprile in Piazza 
San Pietro per ascoltare le sue parole e 
festeggiare insieme a lui. Sono previste 
50mila persone, con volti e storie di 
giovani, anziani, adulti, bambini, ra-
gazzi, che hanno molto 
da dire al nostro Paese e 
alla Chiesa. «A braccia 
aperte» è il titolo dell’in-
contro con il Santo Pa-
dre, ma anche il modo in 
cui l’Ac vivrà l’evento: 
una piazza piena di entu-
siasmo e gioia, un’espe-
rienza vera di Chiesa si-
nodale, un’esperienza bella, per perce-
pire la ricchezza di far parte di un’as-
sociazione viva e grande. È, soprattut-
to, il modo dell’Ac dei Marsi e di tutta 
l’associazione italiana di vivere il pro-
prio impegno oggi e di lasciare il mon-
do migliore di come l’abbiamo trova-
to, avendo in maniera particolare a cuo-
re la pace e la cura della casa comune. 
La nostra diocesi avrà un ruolo entu-

siasmante perché l’Orchestra dei ragaz-
zi senior, con il direttore Massimiliano 
De Foglio, e l’OrchestrACoro, guidata 
dal maestro Gianmarco Di Cosimo, si 
occuperanno dell’animazione di tutto 
l’evento: un riconoscimento per i semi 
che ogni giorno si interrano e un’occa-
sione per mettersi a servizio. Inoltre la 
presenza del vescovo Giovanni Massa-
ro rende l’avvenimento ancora più con-

diviso, segno di una 
Chiesa che vuole vivere 
insieme le tante espe-
rienze, quotidiane ed 
eccezionali.  
Nei giorni successivi i 
settori e i movimenti 
(Acr, Giovani e Adulti, 
Msac e Mlac) avranno i 
propri delegati che par-

teciperanno all’XVIII Assemblea nazio-
nale elettiva dell’Ac, «Testimoni di tut-
te le cose da lui compiute», che prose-
guirà dal 25 pomeriggio fino al 28 a Sa-
crofano, vicino Roma. Allora non resta 
che partire per quest’avventura, che sa-
rà un’occasione per ringraziare France-
sco di ciò che sta facendo e per acco-
gliere le sue indicazioni. 

* presidente diocesano di Ac

«A braccia aperte», l’incontro dell’Ac con papa Francesco

In oltre 250, dalla  
Marsica, si 
ritroveranno a 
Roma, per l’atteso 
evento nazionale

L’Ac marsicana in piazza San Pietro (foto archivio)

Dallo sport alla musica, dai bambini ai gio-
vani, dalla festa alla liturgia, queste alcu-

ne delle proposte inter-parrocchiali del cam-
minare insieme. Un «Torneo di calcetto dei 
chierichetti», un incontro formativo liturgico 
e un «Talent show» dedicato ai giovani: que-
ste le iniziative messe in campo dalle parroc-
chie della forania di Magliano per vivere al 
meglio e insieme la pastorale quotidiana. Il 
Torneo, aperto ai bambini dagli 8 agli 11 an-
ni, si terrà il 26 maggio alle 15, nel campo 
sportivo di Forme. A giugno si terrà invece l’in-
contro di formazione liturgica, aperto a tut-
ti, ma in modo specifico ai Comitati feste par-
rocchiali, per approfondire, accompagnati 
dal direttore dell’Ufficio liturgico diocesano, 
don Paolo Ferrini, il “Vademecum diocesano 
sulle feste religiose popolari” , una guida che 
fornisce indicazioni concrete per svolgere il 

servizio in chiarezza e verità circa consuetu-
dini ed espressioni di fede tanto diffuse. Sa-
rà invece, l’ultima domenica di luglio, nel 
cuore dell’estate, il Talent show, all’insegna 
della festa e dello stare insieme, al quale ogni 
parrocchia della forania parteciperà con dei 
concorrenti che si esibiranno nel canto, nel-
la danza, nella recitazione, davanti ad una 
giuria che premierà i più talentuosi. «Per es-
sere in grado di evangelizzare, la parrocchia, 
proprio in quanto Chiesa, fra le case dei suoi 
figli e delle sue figlie, deve continuamente 
cambiare le modalità di comunicare la sua 
presenza – spiega il vicario foraniale, don An-
toniu Petrescu - oggi è chiamata a “fare ca-
sa”, tra e con le donne e gli uomini della post-
modernità, disincantati, individualizzati, bi-
sognosi di una bussola, capaci di apprezzare 
il Vangelo soprattutto se incontrano chi ne 
dà testimonianza. Con i confratelli della fo-
rania siamo spronati da questa consapevo-
lezza, per vivere la missione di Chiesa aper-
ta, in “uscita” sul territorio, con un’attenzio-
ne speciale ai giovani, nel segno della gene-
ratività e nello stile dell’ospitalità». (E.Marr.)

FORANIA MAGLIANO Policoro, focus dal meeting regionale
Una due giorni ricca di spunti, per 

gli animatori del Progetto Polico-
ro di Avezzano, Beatrice D'Ignazio 

e Saverio Di Vito, che insieme ai delega-
ti delle diocesi di Abruzzo e Molise, han-
no scelto la diocesi dei Marsi, come luo-
go per la periodica formazione del 6 e 7 
aprile. I giovani marsicani e delle dioce-
si di Trivento, Pescara-Penne, Sulmona, 
Isernia-Venafro, Campobasso si sono ri-
trovati ad Avezzano, insieme al respon-
sabile nazionale della formazione del 
Policoro, Domenico Smimmo, e alla re-
sponsabile regionale, Giorgia Basile. Sa-
bato il gruppo è stato affiancato anche 
dalla Consulta regionale del Progetto, 
con i direttori di pastorale sociale e del 
lavoro di Avezzano (Maria e Nicola Gall-
lotti), dal direttore di Caritas Pescara 
(Corrado De Dominicis) e dal direttore 
di pastorale giovanile di Pescara ( don 
Domenico Di Pietropaolo). La mattina-
ta è stata dedicata alla partecipazione al 

convegno «Marsica Experience: la rete 
per il turismo nella Marsica», promosso 
dal comune di Avezzano, dal Parco Na-
zionale Abruzzo, Lazio e Molise e dal 
Parco Regionale Sirente Velino, svoltosi 
nella Sala Irti. Alla conferenza, alla qua-
le ha partecipato anche il vescovo Mas-
saro, si è parlato di turismo delle aree in-
terne, criticità, potenzialità e necessità 

con focus sull'importanza di far rete, te-
mi molto cari al Progetto Policoro. La 
mattinata si è conclusa con l'accoglien-
za da parte del vescovo Massaro, degli 
animatori. Nel pomeriggio si è unita ai 
ragazzi anche l'equipe diocesana del Po-
licoro (don Antonio Allegritti per la pa-
storale giovanile, Lidia di Pietro per Ca-
ritas diocesana, i coniugi Gallotti e Ma-
ria Rosaria Di Renzo per pastorale socia-
le) condividendo punti di vista sui temi 
di lavoro , servizio e vocazione, aprendo-
si ad un confronto con i ragazzi. A segui-
re un momento laboratoriale con i for-
matori sulla programmazione annuale. 
Il giorno seguente, nei locali del Semina-
rio vescovile, il laboratorio sull'appren-
dimento dell'Open Space Technology, 
una tecnica di unconference utile per af-
frontare problematiche per cui si cerca-
no soluzioni attuabili. Nel pomeriggio la 
restituzione dei lavori e le conclusioni. 

Americo TangrediAnimatori Policoro di Abruzzo e Molise

Con i Gruppi di padre Pio 

Giovedì 9 maggio alle 15.30, presso il 
Santuario di Pietraquaria in Avezza-

no, il Convegno diocesano rivolto ai 
Gruppi di preghiera di padre Pio e a tut-
ti i devoti al santo di Pietrelcina, sul te-
ma «Aiutatevi maggiormente con la let-
tura dei libri santi». La tavola rotonda sa-
rà introdotta dall’assistente spirituale 
dell’associazione don Gabriele Guerra, 
a seguire la catechesi di padre Gugliel-
mo Alimonti, uno degli ultimi figli spi-
rituali di san Pio da Pietrelcina, 95enne 
frate cappuccino a servizio della Basili-
ca della Madonna dei Sette Dolori di Pe-
scara e fondatore di oltre 400 Gruppi di 
preghiera. Alle 16.30 l’adorazione euca-
ristica comunitaria e alle 18 la Messa 
presieduta dal vescovo Giovanni Massa-
ro. La giornata, aperta a tutti, sarà un 
momento prezioso di preghiera, forma-
zione e fraternità tra i gruppi parroc-
chiali presenti in diocesi dedicati al san-
to e ai devoti.

CONVEGNO La delegazione di Caritas Senegal in terra marsicana
Quando papa Fran-

cesco ha incontrato 
operatori e volon-
tari delle Caritas in 

Italia, in occasione del 50° 
anniversario di fondazio-
ne di Caritas Italiana, ha 
indicato il bagaglio di 
esperienze maturate nel 
mezzo secolo di attività 
Caritas come «la base su 
cui costruire per continua-
re a declinare in modo co-
stante quella che san Gio-
vanni Paolo II ha chiama-
to “fantasia della carità”». 
Da quest’esortazione sono 
nati i gemellaggi interna-
zionali, progettualità che 
per la regione ecclesiastica 
si è concretizzata nel ge-
mellaggio con Caritas Se-

negal, che, con una delega-
zione, visiterà la regione 
dal 24 maggio al 6 giugno. 
Ad Avezzano, dal 27 al 30 
maggio, si accoglieranno i 
direttori delle sette Caritas 
diocesane di Dakar, Thies, 
Saint Louis, Tambacoun-
da, Kolda, Kaolack, Zi-
guinchor, guidati dal ve-
scovo delegato per la cari-
tà dalla Conferenza epi-
scopale inter-territoriale 
del Senegal, Mauritania, 
Capo Verde e Guinea Bis-
sau. Il Senegal è un paese 
a maggioranza islamica, 
con oltre il 90% della po-
polazione di religione mu-
sulmana. Ma etnie e reli-
gioni non solo convivono 
pacificamente, ma colla-

borano alla guida morale 
del Paese. La Chiesa catto-
lica, clero e laicato, lavora 
da sempre in piena liber-
tà, in tutte le sue articola-
zioni pastorali come in 
quelle caritatevoli. Le scuo-
le cattoliche sono apprez-
zate per la qualità e per 
l’approccio aconfessiona-

le, e, negli anni, hanno 
educato milioni di bambi-
ni e ragazzi senegalesi mu-
sulmani. Le autorità catto-
liche sono sempre impe-
gnate, in collaborazione 
con le autorità civili, in co-
mitati o commissioni per 
il dialogo, la pace e la coe-
sione sociale. Per operato-

ri e volontari Caritas, ma 
anche per tutta la comuni-
tà diocesana, il gemellag-
gio con Caritas Senegal è 
uno strumento prezioso, 
un’occasione di crescita re-
ciproca tra comunità eccle-
siali che si incontrano, non 
per dare risposte ad 
un’emergenza o nell’otti-
ca dell’aiuto internaziona-
le verso un paese del sud 
del mondo, ma per lavora-
re insieme, nell’ordinarie-
tà del cammino quotidia-
no con una particolare cu-
ra alla crescita pastorale di 
Chiese sorelle e della loro 
espressione di carità. I pri-
mi passi di questo gemel-
laggio hanno già restituito 
il desiderio di confronto: 

presentarsi agli altri ci 
spinge a comprendere me-
glio ciò che siamo o cosa 
vorremmo essere, conser-
vando anche l’umiltà di 
voler imparare dagli altri, 
da chi, pur in contesti di 
minoranza, vive con inten-
sità e freschezza le attività 
Caritas, la catechesi degli 
adulti, la valorizzazione 
dei ministeri laicali. La vi-
sita della delegazione di 
Caritas Senegal sarà arric-
chente e feconda, un ulte-
riore passo nel percorso di 
collaborazione, amicizia e 
condivisione, perché come 
diceva san Giovanni Bosco 
«da soli si va più veloci, ma 
insieme si va più lontano». 

Lidia Di Pietro

(Foto di Alberto Conti)

Un gemellaggio 
internazionale, dal 
27 al 30 maggio, 

che sarà occasione 
preziosa di crescita 

reciproca tra 
comunità ecclesiali

Sport e musica  
per incontrarsi


